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DECRETO DEL DIRIGENTE 

Ripartizione I – Pianificazione e programmazione delle risorse 
Ufficio Bilancio e controllo contabile 

  
Prelevamento dal fondo di riserva di cassa e variazione stanziamento di competenza e di 
cassa delle partite di giro 

 
IL DIRIGENTE 

 
Vista la legge regionale 18 dicembre 2017, n. 12 “Bilancio di previsione della 

Regione Autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol per gli esercizi finanziari 2018-2020“; 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 313 del 20 dicembre 2017, con la 

quale è stato approvato il documento tecnico di accompagnamento del bilancio di 
previsione della Regione Autonoma Trentino- Alto Adige per gli esercizi finanziari 2018 – 
2020; 

 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 314 del 20 dicembre 2017, con la 

quale è stato approvato il bilancio finanziario gestionale della Regione Autonoma Trentino- 
Alto Adige per gli esercizi finanziari 2018 – 2020, assegnati gli stanziamenti ai Dirigenti 
delle strutture organizzative competenti responsabili della gestione e determinate le 
competenze da riservare alla Giunta e ai Dirigenti; 

 
Riscontrato lo stanziamento di cassa dei capitoli di spesa U01101.0450, 

U01101.0750, , U99017.0180, U99017.0300 non è sufficiente per pagamenti da effettuare 
e che si rende necessario aumentare la dotazione di cassa degli stessi capitoli 
rispettivamente di euro 624,30, euro 2.675,20, euro 217.178,60  ed euro 1.721,39; 

 
Ritenuto necessario pertanto provvedere all’integrazione dello stanziamento di cassa 

dei suddetti capitoli, tramite prelevamento dal capitolo U20011.0060 “Fondo di riserva per 
il bilancio di cassa – Fondo di riserva” per complessivi euro 222.199,49; 

 
Ravvisata la necessità di aumentare i capitoli delle partite di giro riguardanti le 

somme da riammettere al pagamento e relativo rimborso, in seguito a diversi errati 
versamenti che necessitano di essere restituiti al versante; 

 
Visti l’articolo 13, comma 3, lettere a) e b) della legge regionale 15 luglio 2009, n. 3 e 

s.m., gli articoli 48, comma 1, lettera c) e 51, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, che disciplinano le variazioni di competenza del dirigente in materia 
finanziaria, relativi rispettivamente al prelevamento dal fondo di cassa e alle variazioni 
necessarie per l'adeguamento delle previsioni riguardanti le partite di giro; 

 
Ritenuto quindi di provvedere ad effettuare il suddetto prelevamento e le sopra citate 

variazioni necessarie per l'adeguamento delle previsioni riguardanti le partite di giro, 
apportando le conseguenti variazioni al bilancio di previsione, al documento tecnico di 
accompagnamento del bilancio di previsione e al bilancio finanziario gestionale; 
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decreta 
 

1. per le motivazioni espresse in premessa di procedere, ai sensi l’articolo 13, comma 
3, lettera b) della legge regionale 15 luglio 2009, n. 3 e s.m. e l’articolo 48, comma 
1, lettera c) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, al prelevamento dal 
fondo di riserva per il bilancio di cassa per l’esercizio 2018 come di seguito 
specificato:  

 

CdR Missione Programma Titolo Macro 
aggregato Capitolo Descrizione capitolo variazione  

cassa 2018 

 
AT102 

 
20 

 
01 

 
1 

 
10 

 
U20011.0060 

 

 
Fondo di riserva per il bilancio di cassa – 
Fondo di riserva  
 

 
-222.199,49 

 

 
AT105 

 
01 

 
10 

 
1 

 
01 

 
U01101.0450 

 
Retribuzioni lorde per il personale 
amministrativo degli uffici dei giudici di 
pace - Retribuzioni in denaro 
 

 
+624,30 

 
AT105 

 
01 

 
10 

 
1 

 
01 

 
U01101.0750 

 
Spesa per il servizio alternativo di mensa - 
Personale amministrativo degli uffici 
giudiziari - Altre spese per il personale 
 

 
+2.675,20 

 
AT102 

 
99 

 
01 

 
7 

 
01 

 
U99017.0180 

 
Anticipazioni varie e somme da 
riammettere al pagamento -  Altre uscite 
per partite di giro n.a.c. 
 

 
+217.178,60 

 
AT102 

 
99 

 
01 

 
7 

 
02 

 
U99017.0300 

 
Uscite per conto terzi  Altre uscite per 
conto terzi n.a.c. 
 

 
+1.721,39 

 
TOTALE  

 

 
- 

 
 

2. per le motivazioni espresse in premessa di procedere, ai sensi l’articolo 13, comma 
3, lettera a) della legge regionale 15 luglio 2009, n. 3 e s.m. e l’articolo 51, comma 
4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, alle variazioni necessarie per 
l'adeguamento delle previsioni riguardanti le partite di giro per l’esercizio 2018 come 
di seguito specificato:  

 

CdR Missione Programma Titolo Macro 
aggregato Capitolo Descrizione capitolo 

variazione 
competenza e  

cassa 2018 

 
AT102 

 
99 

 
01 

 
7 

 
01 

 
U99017.0180 

 
Anticipazioni varie e somme da 
riammettere al pagamento -  Altre uscite 
per partite di giro n.a.c. 
 

 
+ 2.000.000,00 

        
 

CdR Titolo Tipologia  Categoria Capitolo Descrizione capitolo 
variazione 

competenza e  
cassa 2018 

 
AT102 

 
9 

 
100 

 
9019900 

 
E09100.0180 

 
Rimborso di anticipazioni varie e somme 
da riammettere al pagamento -  Altre 
entrate per  partite di giro diverse 
 

 
+ 2.000.000,00 

  
  

 



 

 

3. di apportare le conseguenti variazioni al bilancio di previsione, documento tecnico 
di accompagnamento  del bilancio di previsione e al bilancio finanziario gestionale 
come dettagliato nel punto 1.; 

 
 
 
 
 

Il presente decreto sarà trasmesso al Tesoriere e pubblicato sul sito internet della Regione 
nella sezione dedicata ai bilanci. 
 

 
 
 

LA DIRIGENTE LA RIPARTIZIONE I 
dott.ssa Anderle 
[Firmato digitalmente] 

 
 
 
MC 
LA DIRETTRICE 
Mariagrazia Covi 
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